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PESCA
Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 25 luglio, n. 188). -
Regolamento per l'esecuzione della l. 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima (1) (2).

(1) Allo scopo di agevolarne la lettura, nel presente provvedimento la nomenclatura dei Ministri e dei Ministeri è stata aggiornata sulla
base degli accorpamenti e delle soppressioni intervenute negli ultimi anni.

(2) Vedi, anche, l'art. 13, D.M. 5 maggio 1986 e il D.Lgs. 26 maggio 2004, n. 153.
Preambolo

È approvato il regolamento per l'esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina della pesca
marittima, che, firmato dai Ministri per la marina mercantile [ora dei trasporti e della navigazione], per la grazia e
giustizia, per il tesoro, per la pubblica istruzione, per l'agricoltura e foreste [ora delle politiche agricole e forestali], per il
lavoro e la previdenza sociale, è allegato al presente decreto.
Preambolo

REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE 14 LUGLIO 1965, N. 963, SULLA DISCIPLINA DELLA
PESCA MARITTIMA

REGOLAMENTO [2/2]
TITOLO I

DELL'ORDINAMENTO DELLA PESCA IN GENERALE
Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1

Sfera di applicazione.
Il presente regolamento si applica alla pesca esercitata nelle acque del mare e in quelle del demanio marittimo poste

fuori dalle attribuzioni del Ministero delle politiche agricole e forestali, in materia di pesca.
Nelle zone di mare ove sboccano fiumi e altri corsi d'acqua, naturali o artificiali, ovvero in quelle che comunicano

direttamente con lagune e bacini di acqua salsa o salmastra, le presenti disposizioni si applicano a partire dalla
congiungente i punti più foranei delle foci e degli altri sbocchi in mare.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 2

Prodotti della pesca.
Sono prodotti della pesca gli organismi viventi o non, animali o vegetali, eduli e non eduli, catturati nelle acque indicate

nell'art. 1.
Per cattura si intende ogni forma di raccolta di tali organismi, sia nelle acque libere che negli spazi acquei sottratti al

libero uso o riservati agli impianti di pesca.
I prodotti della pesca si distinguono in prodotti freschi, refrigerati, congelati e trasformati.
Sono prodotti trasformati quelli che, dopo la raccolta sono sottoposti, a bordo o negli impianti di pesca, ad un processo

di conservazione diverso dalla congelazione.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 3
Attrezzi da pesca.

Sono attrezzi da pesca gli strumenti e gli apparecchi destinati alla cattura degli organismi indicati nell'art. 2.
Ai fini della disciplina della pesca, gli attrezzi consentiti si distinguono in: reti, ami, altri strumenti ed apparecchi.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 4

Reti.
Le reti sono strumenti costituiti da filati di qualsiasi natura, intrecciati a maglie di varia grandezza, e si dividono, in

relazione al loro impiego, nei seguenti tipi: reti da posta, reti da circuizione, reti da traino, reti da raccolta, reti da lancio.
Le reti da posta sono quelle destinate a recingere o sbarrare spazi acquei, allo scopo di ammagliare pesci, crostacei e

molluschi che vi incappano. Esse si suddividono in reti fisse e reti derivanti le prime sono ancorate al fondo marino; le
seconde sono lasciate all'azione dei venti e delle correnti.

Le reti da circuizione sono quelle calate in mare, al fine di recingere e catturare, con immediata azione di recupero un
branco di pesci.

Le reti da traino sono quelle rimorchiate in mare, al fine di catturare, nel loro progressivo avanzamento, organismi
marini. Si suddividono in reti trainate sul fondo, o reti a strascico, che Possono essere rimorchiate da navi o, tirate da
terra; e in reti trainate in superficie o attraverso la massa di acqua, o reti volanti e pelagiche, che sono esclusivamente
rimorchiate da navi, senza mai venire in contatto con il fondo.

Le reti da raccolta sono quelle costituite da un telo di rete di varia grandezza e forma - con o senza intelaiatura di
sostegno - destinate, con moto dal fondo alla superficie, a catturare animali marini.

Le reti da lancio sono quelle costituite da un telo di rete, destinate, con moto dalla superficie al fondo, a catturare pesci.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 5
Attrezzi con ami.

Gli ami sono strumenti ad uncino, destinati a catturare pesci e altri animali marini, e si impiegano nelle lenze, fisse o
trainate, e nei parangali, fissi e derivanti, in superficie, a mezz'acqua e sul fondo.

Le lenze fisse composte da uno o più ami, sono quelle manovrate a mano da terra o da nave, e quelle ancorate sul
fondo; le lenze trainate sono quelle, composte da uno o più ami, rimorchiate da navi.

I parangali fissi, composti da più ami, sono quelli ancorati sul fondo; i parangali derivanti, composti da più ami, sono
quelli lasciati all'azione dei venti e delle correnti.
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REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 6

Altri strumenti ed apparecchi.
Gli altri strumenti ed apparecchi da pesca si suddividono, in relazione al loro impiego, nei seguenti tipi:

1) trappole fisse o mobili. Sono trappole fisse quelle ancorate o fissate stabilmente, quali tonnare, lavorieri,
mugginare e saltarelli. Sono trappole mobili quelle che vengono calate in mare per ogni singola operazione di pesca e
risalpate dopo breve sosta, quali nasse, bertovelli;

2) strumenti, azionati a mano o da altra forza di propulsione, atti ad agganciare singoli esemplari di organismi marini,
quali, fiocine, arpioni;

3) strumenti e apparecchi atti a strappare dal fondo marino organismi sessili o comunque annidati nel sub-strato,
quali ingegni, rastrelli, raffi, pale, picconi.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 7

Classi di pesca.
L'attività di pesca si divide in rapporto al fine perseguito nelle seguenti classi: pesca professionale, pesca scientifica,

pesca sportiva.
La pesca professionale è l'attività economica destinata alla produzione, per lo scambio, degli organismi indicati nell'art.

2, esercitata dai pescatori e dalle imprese di pesca di cui al titolo II del presente regolamento.
La pesca scientifica è l'attività diretta a scopi di studio, ricerca, sperimentazione, esercitata dai soggetti indicati nel

capo III del presente titolo.
La pesca sportiva è l'attività esercitata a scopo ricreativo o agonistico. Sono vietati, sotto qualsiasi forma, la vendita ed

il commercio dei prodotti di tale tipo di pesca (1).
(1) Comma così modificato dall'art. 1, d.p.r. 18 marzo 1983, n. 219.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 8

Navi per la pesca professionale.
Le navi destinate alla pesca professionale si distinguono nelle seguenti categorie:

1) navi che, per idoneità alla navigazione, per dotazione di attrezzi di pesca e di apparati per la congelazione o la
trasformazione dei prodotti della pesca, sono atte alla pesca oltre gli Stretti o oceanica;

2) navi che, per l'idoneità alla navigazione, per dotazione di attrezzi da pesca e di sistemi per la refrigerazione o la
congelazione dei prodotti della pesca, sono atte alla pesca mediterranea o d'altura;

3) navi che, per l'idoneità alla navigazione costiera e per dotazione di attrezzi da pesca, sono atte alla pesca costiera
ravvicinata;

4) navi che, per idoneità alla navigazione litoranea e per dotazione di attrezzi da pesca sono atte alla pesca costiera
locale;

5) navi e galleggianti stabilmente destinati a servizio di impianti da pesca;
6) navi che, per idoneità alla navigazione e per dotazioni di bordo, sono destinate dalle imprese al servizio di una

flottiglia di pesca per l'esercizio delle attività di conservazione o trasferimento e di trasporto dei prodotti della pesca.
L'assegnazione alla rispettiva categoria spetta al capo del compartimento marittimo, all'atto della iscrizione nelle

matricole delle navi maggiori o nei registri delle navi minori e galleggianti. Contro il provvedimento di assegnazione alla
categoria può proporsi ricorso al Ministro dei trasporti e della navigazione entro 30 giorni dalla comunicazione del
provvedimento stesso.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 9

Tipi di pesca professionale.
Con riferimento alle navi indicate nell'articolo precedente, ed alle categorie di pesca previste dall'art. 220 codice della

navigazione e dall'art. 408 del regolamento per la navigazione marittima, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, la pesca professionale si distingue nei seguenti tipi: pesca costiera, pesca
mediterranea o d'altura, pesca oltre gli Stretti od oceanica; la pesca costiera, a sua volta, si divide in pesca locale e
pesca ravvicinata.

La pesca locale si esercita nelle acque marittime fino ad una distanza di sei miglia dalla costa, con o senza navi da
pesca di quarta categoria, o da terra.

Nel rispetto della normativa internazionale, la pesca ravvicinata si esercita nelle acque marittime fino ad una distanza
di 40 miglia dalla costa, con navi da pesca di categoria non inferiore alla terza (1).

La pesca d'altura si esercita nelle acque del mare Mediterraneo, con navi da pesca di categoria non inferiore alla
seconda.

La pesca oceanica si esercita oltre gli Stretti, con navi di prima categoria.
(1) Comma così sostituito dall'art. 2, d.l. 30 settembre 1994, n. 561, conv. in l. 30 novembre 1994, n. 655.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 10

Impianti di pesca.
Pesca professionale è anche quella esercitata mediante lo stabilimento di apprestamenti fissi o mobili, temporanei o

permanenti, destinati alla cattura di specie migratorie, alla pescicoltura e alla molluschicoltura ed allo sfruttamento di
banchi sottomarini.

REGOLAMENTO [2/2]
Capo II

DEGLI ORGANI CONSULTIVI
Sezione I

DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE PER LA PESCA MARITTIMA
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Articolo 11
Attribuzioni.

La commissione istituita dall'art. 5 della legge, con sede presso il Ministero dei trasporti e della navigazione, dà parere,
oltre che nei casi previsti dallo stesso articolo:

1) sui programmi di attrezzatura e sistemazione dei porti, per la parte relativa alla pesca marittima;
2) sulla classificazione dei porti, quando in essi esistono prevalenti o notevoli interessi pescherecci;
3) sulle domande di concessione, di competenza del Ministero dei trasporti e della navigazione, di zone demaniali

marittime o di mare territoriale destinate agli usi indicati nell'art. 222 del codice della navigazione, nonché di zone portuali
destinate a impianti ed attrezzature per la pesca.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 12

Funzionamento della commissione.
La commissione deve essere convocata dal presidente.
La commissione deve essere convocata allorché ne faccia richiesta il Ministro.
Le sedute sono valide con l'intervento almeno di diciassette membri.
Le deliberazioni sono approvate a maggioranza assoluta dei voti espressi; in caso di parità prevale il voto del

presidente.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 13
Assenza o impedimento del presidente.

Il direttore generale della pesca marittima sostituisce, in qualità di vice-presidente, il presidente, in caso di assenza o
impedimento.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 14

Nomina di nuovi membri.
In caso di vacanza il Ministro dei trasporti e della navigazione con suo decreto reintegra la composizione della

commissione.
I nuovi membri rimangono in carica fino al compimento del triennio in corso.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 15

Riconferma o nuova designazione dei membri.
Il Ministro dei trasporti e della navigazione richiede, tre mesi prima della scadenza del triennio, alle amministrazioni,

agli enti e alle associazioni indicati nell'art. 6 della legge, le nuove designazioni di loro competenza, ovvero la riconferma
delle designazioni fatte per il triennio in corso.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 16

Integrazione della commissione.
Gli esperti indicati dal terzo comma dell'art. 6 della legge sono chiamati dal presidente a partecipare ai lavori della

commissione e non possono superare il numero di cinque in una stessa adunanza.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 17
Convocazione.

L'avviso di convocazione è diramato dalla segreteria della commissione d'ordine del presidente, con preavviso di
almeno quindici giorni, ovvero di cinque giorni in caso di urgenza, e deve indicare il giorno e l'ora della adunanza e gli
argomenti posti all'ordine del giorno.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 18

Segretario.
È compito del segretario redigere e conservare il processo verbale delle adunanze e svolgere ogni altra mansione

attribuitagli dal presidente.
Il Ministro dei trasporti e della navigazione può designare un vice segretario, scelto tra gli impiegati della carriera

direttiva del Ministero dei trasporti e della navigazione con qualifica non inferiore a quella di consigliere di prima classe,
che esercita le funzioni del segretario in caso di sua assenza o impedimento.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 19

Indennità.
Ai presenti ad ogni adunanza è corrisposta l'indennità prevista dalle vigenti disposizioni, oltre al rimborso delle spese,

se residenti fuori Roma, previsto dalle disposizioni in vigore.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 20
Regolamento interno.

Il regolamento interno della commissione è approvato, su proposta della commissione stessa, con decreto del Ministro
dei trasporti e della navigazione.

REGOLAMENTO [2/2]
Sezione II

DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA LOCALE PER LA PESCA MARITTIMA
Articolo 21

Attribuzioni.
La commissione istituita dall'art. 7 della legge, con sede presso la capitaneria di porto, dà parere:
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1) sugli argomenti indicati da leggi o regolamenti;
2) sulle questioni di massima interessanti la pesca marittima nell'ambito del rispettivo compartimento;
3) sugli schemi di provvedimenti, relativi alla disciplina locale della pesca.

La commissione può inoltre formulare voti e proposte, nell'interesse della produzione peschereccia e del ceto
peschereccio locale, su ogni argomento attinente la pesca.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 22

Funzionamento della commissione.
La commissione è convocata dal presidente in sessione ordinaria almeno una volta l'anno, la commissione deve

essere altresì convocata allorché ne faccia richiesta il Ministro dei trasporti e della navigazione.
Le sedute sono valide con l'intervento di almeno la metà dei membri.
Le deliberazioni sono approvate a maggioranza assoluta dei voti espressi; in caso di parità prevale il voto del

presidente.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 23
Assenza o impedimento del presidente.

L'ufficiale addetto alla pesca sostituisce in qualità di vice-presidente, il presidente, in caso di assenza o impedimento.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 24
Convocazione.

L'avviso di convocazione deve essere diramato con preavviso di almeno sette giorni, ovvero di tre giorni in caso di
urgenza, e deve indicare gli argomenti all'ordine del giorno.

L'ordine del giorno dell'adunanza deve essere comunicato anche al direttore marittimo ed al Ministero dei trasporti e
della navigazione, ai quali deve essere altresì trasmesso il relativo verbale.

Le persone indicate dall'art. 8, ultimo comma, della legge sono chiamate dal presidente a partecipare ai lavori della
commissione e non possono superare il numero di tre in una stessa adunanza.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 25

Rinvio.
Per quanto non espressamente disposto valgono le norme stabilite per la commissione consultiva centrale, in quanto

applicabili.
REGOLAMENTO [2/2]

Capo III
DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Articolo 26
Attività di ricerca.

Il Ministero dei trasporti e della navigazione, ai sensi dell'art. 4 della legge, promuove ed attua studi ed indagini che
abbiano importanza scientifica, tecnica, giuridica, economica sulle condizioni delle zone di pesca sugli stocks ittici, sul
naviglio, sui metodi e sugli strumenti di pesca sulle condizioni dei pescatori e della industria peschereccia; promuove
altresì e sussidia pubblicazioni utili al progresso dei pescatori ed allo sviluppo della pesca.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 27

Istituti scientifici riconosciuti.
Ai fini dell'applicazione dell'art. 10, terzo comma, e dell'art. 15, ultimo comma, della legge, gli istituti di ricerca che

esercitano le attività di cui all'art. 7, terzo comma, sono riconosciuti con decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, sentito il parere della commissione consultiva centrale per la pesca marittima (1) (2).

(1) Articolo così sostituito dall'art. unico, d.p.r. 9 giugno 1976, n. 1057.
(2) Vedi anche il d.m. 11 giugno 1996.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 28

Istituti scientifici e ricercatori singoli autorizzati.
Fuori dei casi previsti dall'articolo precedente, gli istituti di ricerca e i singoli che intendano esercitare le attività di cui

all'art. 7, terzo comma, devono, di volta in volta richiedere l'autorizzazione al Ministero dei trasporti e della navigazione.
Parimenti debbono chiedere l'autorizzazione coloro i quali intendano compiere, fuori dal campo della pesca,

esperienze, ricerche e studi che possano comunque danneggiare le risorse biologiche del mare.
L'autorizzazione è concessa limitatamente al periodo di tempo necessario al compimento delle ricerche ed è

condizionata all'osservanza di prescrizioni da determinarsi caso per caso (1) (2).
(1) Articolo così sostituito dall'art. unico, d.p.r. 9 giugno 1976, n. 1057.
(2) Vedi anche il d.m. 11 giugno 1996.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 29

Obblighi degli istituti scientifici riconosciuti.
Gli istituti riconosciuti sono tenuti, pena la decadenza del riconoscimento, da dichiararsi con decreto del Ministro dei

trasporti e della navigazione:
a) a presentare in triplice copia al Ministero dei trasporti e della navigazione entro il 31 dicembre di ogni anno una

relazione sulla attività scientifica svolta nel campo della pesca marittima;
b) a comunicare allo stesso Ministero gli elementi di individuazione delle navi, permanentemente o temporaneamente

utilizzate in tale attività, nonché l'elenco del personale stabilmente od occasionalmente impiegato.
REGOLAMENTO [2/2]
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Articolo 30
Documento per il personale degli istituti scientifici riconosciuti od autorizzati.

Gli istituti scientifici riconosciuti od autorizzati devono rilasciare al personale impiegato un documento atto a
comprovare che l'attività svolta è effettuata per conto e sotto la responsabilità degli istituti stessi (1) (2).

(1) Articolo così sostituito dall'art. unico, d.p.r. 9 giugno 1976, n. 1057.
(2) Vedi anche il d.m. 11 giugno 1996.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 31

Imbarco dei ricercatori e del personale dello Stato.
L'imbarco del personale degli istituti riconosciuti od autorizzati, nonché dei ricercatori singoli è autorizzato dal capo del

compartimento marittimo.
Il Ministero dei trasporti e della navigazione autorizza l'imbarco del personale del Ministero stesso e di altre pubbliche

amministrazioni, richiesto dagli istituti scientifici riconosciuti od autorizzati per seguire o collaborare all'attività di ricerca,
ed a ciò designato dalla competente amministrazione (1).

(1) Articolo così sostituito dall'art. unico, d.p.r. 9 giugno 1976, n. 1057.
REGOLAMENTO [2/2]

TITOLO II
DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA PROFESSIONALE

Capo I
DEI PESCATORI

Sezione I
DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI PESCATORI

Articolo 32
Registro dei pescatori.

Il registro nel quale ai sensi dell'art. 9 della legge sono iscritti coloro che esercitano la pesca professionale è tenuto in
due parti: nella prima parte sono iscritti quanti esercitano la pesca a bordo di navi, nella seconda parte sono iscritti quanti
esercitano tale attività senza imbarco o negli impianti di pesca.

Sono iscritti nella prima parte del registro quanti esercitano promiscuamente le due forme di attività.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 33
Modello del registro.

Il registro dei pescatori è conforme al modello, annesso al presente regolamento, come allegato A.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 34
Ufficio di iscrizione.

L'iscrizione avviene presso la capitaneria di porto nella cui circoscrizione è il domicilio del pescatore. L'ufficio marittimo
di iscrizione provvede ad apporne annotazione sul titolo matricolare dell'interessato.

Se l'iscrizione avviene presso ufficio diverso da quello che ha rilasciato il titolo matricolare deve esserne data
comunicazione all'ufficio che ha rilasciato tale titolo.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 35

Requisiti e condizioni per l'iscrizione.
Non può ottenere l'iscrizione nel registro, parte prima:

1) chi non è iscritto nelle matricole della gente di mare;
2) chi è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, salvo che sia intervenuta la riabilitazione;
3) chi è stato condannato per uno o più reati previsti dalle leggi sulla pesca ad una pena detentiva complessivamente

superiore ad un anno;
4) chi è stato condannato per più di cinque violazioni delle leggi sulla pesca, costituenti delitto;
5) chi non eserciti la pesca professionale quale attività esclusiva o prevalente.

Agli effetti dei numeri 3) e 4) del precedente comma, non sono considerate le condanne in relazione alle quali sia
intervenuta riabilitazione.

Per ottenere l'iscrizione nel registro, parte seconda, oltre a quanto prescritto nei numeri 2), 3), 4) e 5) del primo
comma, è necessario essere iscritti almeno nelle matricole della gente di mare di terza categoria.

La insussistenza dell'impedimento di cui al n. 5) può essere dimostrata anche con dichiarazione resa ai sensi dell'art. 4
della L. 4 gennaio 1968, n. 15.

Il capo del compartimento può in ogni momento verificare che l'iscritto nel registro dei pescatori non eserciti in maniera
stabile e continuativa altra attività professionale (1).

(1) Articolo così sostituito dall'art. 2, d.p.r. 18 marzo 1983, n. 219.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 36
Documenti per l'iscrizione.

I requisiti e le condizioni per l'iscrizione nel registro si provano con il titolo matricolare e con il certificato generale del
casellario giudiziario richiesto d'ufficio dall'autorità marittima che procede all'iscrizione.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 37

Altri documenti.
Per l'iscrizione nel registro sono, altresì prodotti:

1) tre fotografie, una delle quali autenticata;
2) eventuali documenti professionali.

http://www.pdfdesk.com


REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 38

Presentazione della domanda.
La domanda di iscrizione, corredata dai prescritti documenti, può essere presentata anche agli uffici di porto non

autorizzati a tenere il registro, i quali la trasmettono all'ufficio competente.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 39
Qualifiche per l'iscrizione.

Per coloro che sono in possesso dei titoli e delle specializzazioni professionali per la pesca indicati in appresso, ovvero
di altri eventuali, anche di uso locale, la iscrizione si effettua con la relativa qualifica.

Sono titoli professionali:
1) per i servizi tecnici: capopesca per la pesca ravvicinata, per la pesca d'altura, per la pesca oceanica, per gli

impianti da pesca;
2) per i servizi complementari: frigorista.

Sono specializzazioni professionali:
1) per i servizi tecnici: pescatore di prima classe, pescatore di seconda classe, pescatore retiere, operatore di

apparati elettronici per la pesca, pescatore subacqueo, operaio pescatore degli impianti di pesca;
2) per i servizi complementari: elettricista, addetto alla lavorazione industriale.

L'iscrizione si effettua altresì con le qualifiche professionali marittime previste dalle relative disposizioni, che sono
cumulabili con le qualifiche professionali per la pesca.

Per coloro che non sono in possesso di titoli o specializzazioni, l'iscrizione avviene con la qualifica di: «mozzo per la
pesca», per i servizi complementari: «operaio apprendista», per il personale addetto agli impianti di pesca.

Il Ministro dei trasporti e della navigazione sentita la commissione consultiva centrale per la pesca marittima, può
introdurre nuove qualifiche professionali, al fine di adeguare la presente disciplina al progresso tecnico ed economico
dell'industria della pesca.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 40

Rubrica per qualifiche.
Gli uffici marittimi cui spetta la tenuta del registro, tengono una rubrica degli iscritti, distinta per qualifiche professionali.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 41

Iscrizione nelle matricole della gente di mare.
Chi intende iscriversi nel registro, parte prima, può conseguire l'iscrizione nelle matricole della gente di mare di prima e

seconda categoria, indipendentemente dal limite massimo di età stabilita dalle vigenti disposizioni.
Il personale iscritto nelle matricole della gente di mare ai sensi del comma che precede può essere imbarcato solo su

navi da pesca.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 42
Iscrizione degli stranieri.

L'iscrizione nel registro non è richiesta agli stranieri imbarcati su navi da pesca nei casi previsti dagli articoli 318,
secondo comma, e 319 del codice della navigazione.

Per particolare necessità di determinati tipi di pesca professionale il Ministro dei trasporti e della navigazione determina
le categorie e le qualifiche dei pescatori stranieri autorizzati all'imbarco, nei limiti fissati dall'art. 318, secondo comma, del
codice della navigazione.

Per i cittadini degli Stati membri della Comunità economica europea restano in ogni caso salve le disposizioni emanate
ai sensi degli articoli 52-58 del trattato istitutivo della Comunità stessa, ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 43

Annotazioni nel registro.
Sul registro oltre alle generalità, al domicilio, al numero progressivo ed alla data di iscrizione, devono annotarsi per

ogni iscritto:
1) la qualifica all'atto dell'iscrizione;
2) i titoli professionali, le abilitazioni e le specializzazioni ottenute anche dopo l'iscrizione;
3) il cambiamento di domicilio, nel caso previsto dall'articolo 44;
4) le condanne per reati previsti dalle leggi sulla pesca e le sanzioni disciplinari;
5) la cancellazione dal registro, ed i motivi che l'hanno determinata.

Sul registro si applica la fotografia dell'iscritto.
REGOLAMENTO [2/2]

Articolo 44
Trasferimento di iscrizione.

Il pescatore che intende trasferire il proprio domicilio in un comune che trovasi nella circoscrizione di altra capitaneria di
porto, ne fa denunzia all'ufficio di iscrizione, il quale provvede a trasmettere un estratto del registro all'ufficio competente.

L'ufficio che provvede alla nuova iscrizione annota gli estremi della precedente, e dà comunicazione del nuovo numero
di iscrizione all'ufficio di iscrizione matricolare e all'ufficio di provenienza, che procede alla cancellazione.

REGOLAMENTO [2/2]
Articolo 45

Cancellazione dal registro.
Alla cancellazione dal registro si procede per i seguenti motivi:

1) trasferimento di iscrizione;
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